
BANDO DI GARA
PROCEDURA APERTA

(con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa: miglior rapporto qualità/prezzo)

BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI A CORPO DI RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO SPORTIVO
G. PEDERZINI – REALIZZAZIONE DI DUE CAMPI A SETTE IN ERBA SINTETICA SU AREA DESTINATA A CAMPI
DI ALLENAMENTO IN COMUNE DI CALDERARA DI RENO CIG 7435416B61

INFORMAZIONI GENERALI:

STAZIONE APPALTANTE:
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA DELL’UNIONE TERRED’ACQUA (qui di seguito anche “CUC”)
Corso Italia n. 74, 40017 - San Giovanni in Persiceto (BO) Telefono 051 6812718 - Fax 051 825024
Sito internet: http://www.terredacqua.net 
PEC: unione.terredacqua@cert.provincia.bo.it 
Responsabile del Procedimento di gara: Dott.ssa Mirella Marchesini – Responsabile CUC

COMMITTENTE:
COMUNE DI CALDERARA DI RENO(qui di seguito anche “Comune”) Piazza Marconi, 7 40012 – Calderara di
Reno (BO) Fax 051.722186 - Tel. 051.6461111 
Sito Internet: http://www.comune.calderaradireno.bo.it/
Pec: comune.calderara@cert.provincia.bo.it
Responsabile Unico del Procedimento: Dott. Andrea Diolaiti – Responsabile del Settore Governo e Sviluppo
del Territorio del Comune di Calderara di Reno

IMPORTO APPALTO: euro 285.193,47 così suddiviso:
- euro 283.693,47 (comprensivi di euro 85.108,00 per costi stimati della manodopera ai sensi art 23 co 16
del D.Lgs 50/2016) per lavori a corpo soggetti a ribasso
- euro 1.500,00 per oneri sicurezza, non soggetti a ribasso
Altri Codici: CPV: 45212221-1  CUP:F61E17000190004 – Cod.GARA CUC 5/2018
Estremi validazione progetto  e approvazione progetto esecutivo: determinazione del Comune di Calderara
di Reno n. 164 del 27.03.2018.
Determina approvazione atti di gara: Determinazione CUC Unione Terred’acqua n. 126 del 16.04.2018
Tipo di Procedura: procedura aperta (art 60 D.Lgs 50/2016)
Criterio di Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa: miglior rapporto qualità/prezzo (art 95
co 2 D.Lgs 50/2016)
Suddivisione in lotti: NO
Termine di scadenza per la presentazione offerte: ore 12:00 del giorno 7 MAGGIO 2018
Inizio operazioni di gara/1° seduta pubblica: ore 14:30 del giorno 8.05.2018
Richiesta di informazioni/chiarimenti: entro 28 APRILE 2018 da presentare con le modalità di cui al
punto S) del presente bando
Documentazione di progetto: dovrà essere visionata e scaricata da ciascun operatore economico dall’area
riservata alla gara al seguente link:

ftp://ftp.terredacqua.net/CAProget  ti  /PEDERZINI/  
UTENTE: CAlettura

PASSWORD: Calderara
Eventuali problematiche relative all’apertura del suddetto link devono essere segnalate alla Centrale Unica
di Committenza dell’Unione Terred’acqua.

A) - NORMATIVA DI RIFERIMENTO –
L’appalto è interamente disciplinato dal D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.
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B) - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE - MODALITA' ATTRIBUZIONE PUNTEGGI
La  gara  sara’  esperita  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa:  miglior  rapporto
qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.
Di seguito sono riportati gli elementi di valutazione così come indicati nel Capitolato Speciale di Appalto

Elementi e sotto elementi di natura quantitativa (tabellari) e qualitativa (da inserire nell'offerta tecnica) 
punteggio totale PUNTI 80/100

suddivisi come di seguito indicato:

Criterio A: miglioramento del manto in erba artificiale max punti 30/100
1. L’Impresa potrà offrire come miglioria un sistema di pavimentazione in manto erboso artificiale di
qualità superiore per ognuna delle caratteristiche elencate nella “Tabella di valutazione delle migliorie” di
cui all’art. 5 del Capitolato Speciale di Appalto
2. Il punteggio sarà attribuito in relazione ad ognuna delle caratteristiche migliorative offerte, secondo
i  valori  stabiliti nella   “Tabella  di  valutazione delle  migliorie”  di  cui  all’art.  5  del  Capitolato Speciale  di
Appalto

Criterio B: miglioramento del periodo di manutenzione straordinaria dei campi max punti 10/100
1. Il progetto posto a base di gara prevede e compensa nella relativa voce di Elenco Prezzi un periodo
minimo di manutenzione straordinaria a carico dell’Impresa esecutrice di 1 (uno) anno, decorrente dalla
data di collaudo o Certificato di Regolare Esecuzione dell’opera.
2. L’Impresa  potrà  offrire  come  miglioria  l’incremento  delle  annualità  di  gratuita  manutenzione
straordinaria dei campi in erba artificiale nel rispetto delle disposizioni e delle procedure contenute nel
“Regolamento LND Standard” approvato dalla C.I.S.E.A. in data 28 novembre 2013.
3. La manutenzione straordinaria dei campi sportivi con manto in erba artificiale, come previsto nel
“Regolamento LND Standard” approvato dalla C.I.S.E.A. in data 28 novembre 2013, deve essere realizzata
almeno due volte  l’anno da parte  di  tecnici  specializzati dell’azienda produttrice  del  sistema ovvero da
aziende di comprovata esperienza nel settore in grado di mantenere gli standard qualitativi dei prodotti
installati e prevede i seguenti interventi:
• dissodamento dell’intaso prestazionale e profonda spazzolatura del manto da effettuarsi con idonee
attrezzature;
• controllo accurato di tutte le giunzioni dei teli ed eventuale ripristino;
• controllo accurato dei sistemi di drenaggio e d’irrigazione per assicurarne la perfetta efficienza;
• accurato controllo delle  eventuali  anomalie  di  planarità (dossi  e  avvallamenti) per  ripristinare e
regolarizzare la superficie di giuoco;
• eventuali operazione di integrazione del materiale da intaso, al fine di regolarizzare la planarità della
superficie di giuoco e di garantire le prestazioni del terreno da giuoco. Il materiale da integrare (compreso
nel prezzo della manutenzione straordinaria annua) è di circa 2.400 kg per l’intaso in gomma pari a n° 2 big-
bag.
4. Le  operazioni  di  spazzolatura  dovranno  essere  effettuate  utilizzando  attrezzature  idonee,
longitudinalmente e trasversalmente rispetto al campo sull’intera superficie per mantenere il  sistema in
erba artificiale nelle migliori condizioni.
5 La proposta dell’Impresa sul numero di annualità offerte come miglioria (esclusa la prima annualità
già compresa nell’importo a base di gara), dovrà contenere e documentare i dettagli tecnici sulle modalità
operative proposte e le macchine operatrici da utilizzare.
6. L’offerta   dovrà  essere  corredata  da  uno schema di  polizza  fideiussoria  a  garanzia  del  corretto
adempimento di durata pari al numero di annualità offerte come miglioria e di importo pari a 10.000,00
Euro/anno. Detta polizza dovrà essere attivata in caso di aggiudicazione al momento di sottoscrizione del
contratto.  IMPORTANTE: Tale adempimento, previsto dal CSA, deve leggersi quale obbligo posto a carico
dell’aggiudicatario, di presentare in sede di sottoscrizione del contratto e comunque prima della consegna
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dei lavori, apposita polizza fideiussoria di garanzia del corretto adempimento per le annualità offerte come
miglioria. Pertanto, nulla deve essere allegato in sede di presentazione di offerta.
7. Il punteggio sarà attr  ibuito sulla base del numero di annualità aggiuntive offerte, secondo i valori  
stabiliti nella “Tabella di valutazione delle migliorie” di cui all’art. 5 del CSA.

Criterio C: miglioramento dell’impianto di illuminazione dei campi max punti 25/100
1. Il progetto posto a base di gara prevede la predisposizione di opere murarie entro terra per il futuro
impianto d’illuminazione, indipendente per ognuno dei due campi di gioco, non appena si disporrà delle
necessarie risorse economiche per la sua realizzazione. Nello specifico prevede la posa in opera di tubazione
corrugata  in  PE  completa  di  pozzetti ispezionabili  in  calcestruzzo  muniti di  chiusini  in  ghisa  sferoidale
carrabile D400 e la realizzazione di 6 plinti di sostegno posizionati lungo i lati del campo (2 per ciascun lato)
per le future torri-faro da 12 m collegati alle canalizzazioni interrate.
2. L’Impresa potrà offrire come miglioria il completamento dell’impianto di illuminazione in modo da
garantire l’ottenimento dei parametri illuminotecnici richiesti per il corretto esercizio notturno dei campi di
gioco, con 2 accensioni differenziate e indipendenti per ottimizzarne l’uso minimizzando, al contempo, i
relativi  consumi.  In ogni  caso si  dovrà ottenere un livello di illuminazione medio di almeno 160 lux ed
uniformità 0,6. L’Impresa potrà elaborare la propria proposta di miglioria offrendo i corpi illuminanti a LED
che ritiene più adeguati al miglior risultato tecnico e funzionale, anche modificando il numero di plinti e
l’altezza dei pali o torri faro previsti nel progetto posto a base di gara. 
3. L’impianto dovrà essere realizzato nel rispetto di un progetto esecutivo elettrico ed illuminotecnico
redatto e sottoscritto da tecnico abilitato che dimostri l’ottenimento dei parametri dichiarati, completo di
quanto occorrente per il perfetto funzionamento ed eseguito a regola d’arte, compreso ogni altro onere
accessorio. Comprenderà:

• pali  in  acciaio  zincato  a  caldo  con  traversa  eventuale  per  posa  proiettori,  completi di  tutti gli
accessori (portella base palo per collegamenti elettrici, completo di asola ingresso cavi, attacco per
messa a terra. Il palo sarà dato in opera dentro plinto di fondazione;

• corpi illuminanti/proiettori a LED, con tipologia e potenza determinata dal progetto esecutivo;
• rete di messa a terra completa di corda in rame e picchetti;
• cablaggio con cavo FG70R o equivalente nelle  sezioni  determinate  dal  progetto esecutivo,  dato

entro cavidotto interrato fino al punto di collegamento al punto di consegna dell’attuale impianto di
illuminazione esistente.

• quadro elettrico generale posto nelle  vicinanze del  campo,  completo di  interruttori  differenziali
entro contenitore stagno;

• dichiarazione  di  conformità  con  schemi  quadri  elettrici,  relazione  delle  tipologie  dei  materiali,
schede tecniche e manuali d’uso e manutenzione.

4. La Commissione, in seduta riservata, esaminerà le offerte tecniche pervenute dai vari offerenti e
provvederà all’attribuzione dei punteggi, con il metodo aggregativo compensatore applicando il confronto a
coppie.

Criterio D: miglioramento dei camminamenti esterni max punti 5/100
1. Il  progetto  posto  a  base  di  gara  prevede  la  realizzazione  di  una  pavimentazione  ottenuta  con
massetto in  calcestruzzo  armato  con  doppia  rete  elettrosaldata,  finite  con  spazzolatura  profonda  anti-
sdrucciolo dell'intera superficie di calpestio, posata su fondo costituito da inerti di cava opportunamente
costipati e compattati.
2. L’Impresa potrà offrire una miglioria finalizzata ad un migliore decoro sotto l’aspetto funzionale e
cromatico dei camminamenti, ottenuto con elementi autobloccanti in calcestruzzo colorati su sottofondo in
massetto  di  calcestruzzo  e  sabbia  di  allettamento,  contenuti entro  cordonatura  perimetrale  di
contenimento.
3. La Commissione, in seduta riservata, esaminerà le offerte tecniche pervenute dai vari offerenti e
provvederà all’attribuzione dei punteggi, con il metodo aggregativo compensatore applicando il confronto a
coppie.
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Criterio E: miglioramento dell’impianto di irrigazione dei campi max punti 10/100
1. Il progetto posto a base di gara prevede la realizzazione di una rete costituita da tubazioni in PEAD
diametro mm. 63 - posizionate all'interno di contro-tubazione corrugata in PE a doppia camera di diametro
mm. 160 -  poste  ad anello  perimetralmente ai  campi  da  gioco e  da  pozzetti ispezionabili  interrati CLS
cementizio vibrato con chiusini in ghisa sferoidale carrabile D400, muniti di asta con innesto a baionetta
dotata  di  presa  maschio  per  collegare  tubi  flessibili  funzionali  alla  bagnatura  manuale  della  superficie
sportiva. L’impianto sarà collegato alla rete idrica esistente all'interno del centro sportivo.
2. L’Impresa  potrà  offrire  una  miglioria  finalizzata  ad  un  migliore  utilizzo  della  rete  di  irrigazione,
ottenuto con la fornitura di n. 1 rotolone per irrigazione dei campi con torretta fissa, dotato di telaio su
ruote; turbina a flusso parzializzato con trasmissione a cinghia; variatore di velocità; manometro; carica
carrello  automatico  “a  scomparsa”;  tubo  polietilene  ad  alta  resistenza  diametro  63  mm.  Lunghezza
tubazione 100 m.
3. La Commissione, in seduta riservata, esaminerà le offerte tecniche pervenute dai vari offerenti e
provvederà all’attribuzione dei punteggi, con il metodo aggregativo compensatore applicando il confronto a
coppie.

Elementi di natura quantitativa (da inserire nell'offerta economica ) – 

punteggio totale PUNTI 20/100

come di seguito indicato:

ribasso percentuale  offerto  rispetto all’importo posto a base di gara punti 20

TOTALE:          PUNTI 100

Il punteggio offerta economica sarà attribuito con applicazione della formula indicata di seguito.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida
purché economicamente vantaggiosa e idonea ai sensi dell’art. 95 comma 12 del Codice dei contratti.

Soglia minima di qualità richiesta
I  concorrenti saranno ammessi alla fase relativa all’apertura delle offerte economiche solo qualora negli
elementi di  valutazione  quantitativa/qualitativa  offerta  tecnica,  abbiano  raggiunto  un  punteggio
complessivo offerta tecnica non inferiore a punti 45 degli  80 massimi assegnabili .  Pertanto, le offerte
tecniche che non raggiungeranno i 45 punti verranno escluse e non saranno ammesse al proseguo della
gara.

L’offerta vincola il suo proponente per un termine di 180 giorni a decorrere dalla scadenza del termine di
presentazione della stessa.

Il  punteggio  complessivo  del  concorrente  verrà  calcolato  sommando  il  punteggio  offerta  tecnica  e  il
punteggio offerta economica. Il punteggio offerta tecnica sarà determinato mediante la somma dei punteggi
relativi ai criteri di valutazione tabellari (criterio A e criterio B) e dei punteggi relativi ai criteri di valutazione
C) D) ed E, attribuiti mediante confronto a coppie

La  valutazione  dell’offerta  tecnica  sarà  effettuata  da  apposita  Commissione  Giudicatrice,  nominata
successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte.
In relazione ai criteri di valutazione C) D) ed E), si procederà, mediante il confronto a coppie tra le offerte
presentate,  da  parte  di  ciascun  commissario  di  gara.  Il  confronto  avviene  sulla  base  delle  preferenze
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accordate da ciascun commissario a ciascun progetto in confronto con tutti gli altri, secondo gli elementi
precedentemente descritti, prescindendo dalla motivazione del preferenza attribuita.
Ciascun commissario confronta l’offerta di ciascun concorrente indicando quale offerta preferisce e il grado
di preferenza, variabile tra 1 e 6 (1 - nessuna preferenza; 2 - preferenza minima; 3 - preferenza piccola; 4 –
preferenza media; 5 – preferenza grande; 6 - preferenza massima), eventualmente utilizzando anche valori
intermedi.
Al  termine  dei  confronti,  si  procederà  a  trasformare  la  somma  dei  coefficienti attribuiti dai  singoli
commissari mediante il "confronto a coppie" in coefficienti variabili tra zero ed uno.
Si precisa quanto segue:
-  nel  caso le  offerte da valutare siano inferiori  a  tre,  i  coefficienti saranno determinati con il  seguente
metodo: “media dei coefficienti variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari”:
fatte  salve  tutte  le  necessarie  operazioni  di  riparametrazione  al  fine  dell'assegnazione,  ad  almeno  un
concorrente del 100% del peso individuato per ogni elemento/sottoelemento;
- in relazione alle migliorie si fa salvo inoltre tutto quanto indicato al successivo punto G.2.1; 
- in presenza di un'unica offerta ammessa non si procederà ad alcuna riparametrazione fermo restando che,
se ritenuta idonea, ci si riserva di procedere alla verifica inerente la congruità dell'offerta complessivamente
presentata.

b) Punteggio offerta economica (punti20/100)
Il “punteggio economico” verrà attribuito applicando la seguente formula:

Peco=20 * Ci 

con: 
Peco = punteggio economico attribuito al concorrente i-esimo
Ci  = coefficente attribuito al concorrente i-esimo 

con l'individuazione del coefficente Ci  mediante la seguente formula bilIneare  

Ci (per Ai ≤ Asoglia) = 0,85 * Ai / Asoglia

Ci (per Ai > Asoglia) = 0,85 + (1-0,85) * [(Ai – Asoglia) / (Amax – Asoglia)

Ai = valore dell'offerta (ribasso del concorrente i-esimo
Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti
Amax = valore dell'offerta (ribasso) più conveniente

Tutti i  punteggi  sono espressi  con un massimo di  tre  cifre  decimali.  Gli  arrotondamenti per  difetto ed
eccesso sono fatti a secondo che la quarta cifra decimale sia inferiore a 5 oppure uguale o superiore a 5. 
In caso di parità di punteggio finale tra due o più concorrenti, si procederà all'aggiudicazione al concorrente 
che avrà ottenuto il miglior punteggio tecnico ed, eventualmente, mediante sorteggio qualora anche il 
punteggio tecnico di tali concorrenti risultasse uguale. 

C) - QUALIFICAZIONE :
a) Si riportano di seguito le categorie e le lavorazioni relative all’appalto di cui trattasi - ai sensi dei disposti
di cui all'art 3 lett. oobis ed ooter del D.Lgs 50/2016 nonchè dei disposti di cui al D.M. 248/2016 art 1 co 3
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Cat. Prevalente/scorporabi
le/SIOS/

Qualificazione
obbligatoria
(SI/NO)

%  max
subappaltabile  (*)

Descrizione Euro

OS24 PREVALENTE SI Subappaltabile  nel
rispetto  del  30%
dell’importo
complessivo

VERDE  E
ARREDO
URBANO

285.193,47

(*)Ai sensi del co 2 dell'art 105 del D.Lgs 50/2016, l'eventuale subappalto non può superare la quota del
30% dell'importo complessivo (e pertanto, sulla base dei valori di cui sopra (che andranno poi ricalcolati in
relazione al ribasso del concorrente che risulterà aggiudicatario) euro 85.558,04.

C.1) ISCRIZIONE S.O.A. e CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA DI QUALITA’: 
Per la partecipazione alla gara, fermo restando quanto disposto dall'art 92 del DPR 207/2010 è richiesto il
possesso  di  regolare  attestazione  SOA nella  Categoria  prevalente  (OS24)  per  classifica  adeguata  alla
realizzazione dei lavori di cui trattasi (così come indicati nella suddetta tabella).

D) - SOGGETTI AMMESSI ALLA PARTECIPAZIONE:
Ai sensi dell'art 45 del D.Lgs 50/2016, sono ammessi operatori economici in possesso dei requisiti richiesti
nel presente bando.

E) - FINANZIAMENTO, PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE
Finanziamento: l’intervento è  finanziato con fondi del bilancio del Comune di Calderara di Reno.
Pagamenti: acconti su S.A.L. ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti raggiunga un importo non inferiore
al 25% dell’importo contrattuale, come indicato all’art. 27 del Capitolato Speciale d’Appalto.
E’ fatto obbligo all’aggiudicatario di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari a pena di nullità del contratto
in base alle disposizioni di cui alla L. 136/2010 e ss.mm.ii. “Piano straordinario contro le mafie, nonché
delega al Governo in materia di normativa antimafia”.

F) - MODALITÀ' DI PARTECIPAZIONE
Gli  operatori  economici  interessati dovranno fa r pervenire  entro e non oltre le ore 12:00 del  giorno 7
MAGGIO 2018, un PLICO sigillato - con l’esatta indicazione del nominativo del mittente,l’indirizzo, la partita
IVA e il numero di codice attivita’, il telefono, la mail/PEC - controfirmato sui lembi di chiusura, recante la
seguente dicitura: "OFFERTA GARA PER AFFIDAMENTO LAVORI A CORPO DI REALIZZAZIONE N. 2 CAMPI
DA CALCIO A SETTE IN ERBA SINTETICA - GARA CUC 5/2018" indirizzato a: Unione Terred’acqua – CUC –
Ufficio Protocollo – Corso Italia  74 (Piano 3°) 40017 San Giovanni in Persiceto (BO)

Qualora il  concorrente  partecipi  in  forma  di  RTI/AVVALIMENTO  il  PLICO di  cui  sopra  dovrà  riportare
l’indicazione anche delle mandanti/ausiliarie.
Il termine e le modalità di presentazione del plico sono da osservarsi a pena di esclusione dalla gara. Ai fini
dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di non ammissione, farà fede
unicamente la segnatura dell'Ufficio Protocollo della Unione Terred’acqua.
Oltre il  termine fissato per la presentazione non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se
sostitutiva od aggiuntiva ad altra offerta precedente né sarà consentito, in sede di gara, la presentazione di
altra offerta.
L’invio  del  plico  contenente  l’offerta  è  a  totale  ed  esclusivo  rischio  del  mittente,  restando  esclusa
qualsivoglia  responsabilità  della  CUC ove,  per  disguidi  postali  o  di  altra  natura,  ovvero per qualsivoglia
motivo, il plico non pervenga entro il termine perentorio di scadenza all’indirizzo sopra indicato.
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di
scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine
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medesimo (ciò vale anche per i  plichi  inviati a mezzo di  raccomandata A/R, a  nulla  valendo la  data di
spedizione  risultante  dal  timbro  postale  dell’agenzia  accettante);  a  tal  proposito  si  precisa  che  i  plichi
pervenuti in ritardo non verranno aperti.

F.1) - MODALITA' DI CONSEGNA DELL'OFFERTA
La consegna del PLICO, per la quale è ammessa sia la consegna a mano che il servizio postale, corriere o
servizi  equivalenti ,  dovrà  tassativamente  avvenire  al  sopraindicato  Ufficio  Protocollo  –  UNIONE
TERRED’ACQUA – Corso Italia n. 74 Piano 3° 40017 SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO).

Detta consegna dovrà avvenire esclusivamente nei seguenti orari Ufficio Protocollo: dal lunedì al venerdì
dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

F.2) – SOPRALLUOGO
Non è previsto sopralluogo obbligatorio.

G) - OFFERTA E DOCUMENTAZIONE
Il suddetto piego sigillato dovrà contenere:

BUSTA 1 - Documentazione amministrativa
BUSTA 2 sigillata - Offerta Tecnica
BUSTA 3 sigillata - Offerta Economica

Le buste 2 e 3 dovranno essere, a pena di esclusione, debitamente sigillate (con nastro adesivo o sigillatura
equivalente) e controfirmate o siglate a scavalco dei lembi di chiusura. Le tre buste, oltre all’indicazione del
mittente (denominazione o ragione sociale), dovranno riportare le diciture sopra indicate.
Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dalla documentazione amministrativa e/o dalla
offerta  tecnica,  ovvero  l’inserimento  di  elementi concernenti l’offerta  economica  in  documenti non
contenuti nella busta dedicata all’offerta economica, costituirà causa di esclusione.

Si precisa, altresì, che non saranno ammesse e verranno pertanto escluse le offerte plurime, condizionate,
tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara.

IMPORTANTE: Non sono ammissibili le offerte plurime, come del resto stabilito dall’art. 32 co 4 del Codice,
secondo  cui  “Ciascun  concorrente  non  può  presentare  più  di  un’offerta”:  deve  al  contrario  ribadirsi  il
principio della unicità dell’offerta che impone ai partecipanti di presentare  un’unica proposta tecnica ed
economica.  Detto principio  risponde non soltanto   alla necessità di garantire l’effettiva  par condicio dei
concorrenti, ma anche quella di far emergere la migliore offerta nella gara. In particolare si specifica che
l’offerta tecnica non può contenere al suo interno una pluralità di proposte  tra loro alternative .

G.1) - Documentazione Amministrativa
La Busta n. 1 dovrà contenere quanto segue, fermo restando che non dovrà in ogni caso contenere elementi
che possano ricondurre a quanto inserito nelle buste n. 2 e n. 3:

G.1.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (E DICHIARAZIONI) - redatta in carta semplice utilizzando l’allegato
Modello 1,  sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente,  con allegata la copia fotostatica di un
documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del
legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare il concorrente nella presente procedura ed in
tal  caso  va  allegata  copia  fotostatica  di  un  documento  di  identità  del  procuratore  e  copia  conforme
all’originale della relativa procura. Nel  caso in cui dalla visura camerale dell’impresa risulti l’indicazione
espressa dei  poteri  rappresentativi conferiti con la  procura, in luogo del  deposito della  copia conforme
all’originale della  procura, il  procuratore potrà rendere dichiarazione attestante la sussistenza dei poteri
rappresentativi risultanti dalla visura camerale dell’impresa.
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Si precisa che:
 nel  caso di  raggruppamento temporaneo o consorzio  ordinario  o GEIE non ancora  costituiti,  la

domanda  deve  essere  sottoscritta  da  tutti i  soggetti che  costituiranno  il  raggruppamento  o
consorzio o GEIE;

 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,  
con modificazioni, dalla L. 9 aprile 2009, n.33, la domanda di partecipazione deve essere
sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara;
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che  
partecipa alla gara.

ATTENZIONE: La domanda di partecipazione dovrà altresì contenere una dichiarazione sostitutiva, resa ai
sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., oppure, per i concorrenti non
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza,
con la quale il concorrente indica e dichiara:
1. di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di essersi recato sul luogo
dove debbono eseguirsi i lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso,
delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali in genere che
possono  influire  sull'esecuzione  delle  opere,  con  particolare  riferimento  al  fatto  che  le  opere  stesse
verranno eseguite  a corpo,  di  aver  eseguito ponderatamente tutti i  calcoli  di  propria convenienza e  di
possedere l'attrezzatura e la mano d'opera necessarie per l'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori
realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire
il ribasso offerto;
2. di avere effettuato una verifica della disponibilità in loco della mano d'opera necessaria per l'esecuzione
dei lavori  nonché della  disponibilità  di attrezzature adeguate all'entità e alla  tipologia e categoria/e dei
lavori in oggetto;
3. di prendere atto che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo
dell'offerta che, resta fisso ed invariabile;
4. di  aver  preso  visione  e  quindi  accettare,  senza  condizione  o  riserva  alcuna,  tutte  le  norme   e  le
disposizioni contenute nel Capitolato Speciale di Appalto,  nel Bando di gara e relativi allegati, nelle risposte
ai quesiti pubblicate sul profilo della Unione;
5. il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  il cui utilizzo autorizza, ai sensi
dell’art. 76 del Codice, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara;
6. le posizioni INPS, INAIL,  l’Agenzia delle Entrate competente per territorio e la dimensione aziendale;
7. che, ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice, non ci sono informazioni fornite
nell’ambito dell’offerta o a giustificazione della medesima che costituiscano segreti tecnici o commerciali ed
autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”,la stazione appaltante a
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;
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oppure
che,  ai  fini  dell’applicazione  dell’art.  53,  comma  5,  lett.  a),  del  Codice,  le  parti dell’offerta   e/o  a
giustificazione della medesima costituenti segreto tecnico o commerciale sono le seguenti: …………………………
………………………………………….…………………………………………………………………………………………………………………………..
………… e ciò per  le  ragioni  ed  argomentazioni  di  seguito  riportate:  ….........................................
…………………………….…………………………………………………………………………………………………………………………………  e
che, pertanto, non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”,
la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle giustificazioni che saranno eventualmente
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale.
Il concorrente deve indicare precisamente le eventuali parti della propria offerta tecnica che costituiscono
segreti tecnici  o  commerciali  fornendone  adeguata  motivazione  o  comprova.  Non  saranno  prese  in
considerazione generiche ed immotivate dichiarazioni di opposizione all’accesso  della  propria  offerta
tecnica.
La  stazione appaltante  si  riserva  di  valutare  la  compatibilità  dell’istanza di  riservatezza  con il  diritto di
accesso dei soggetti interessati, facendo presente fin d’ora che in caso di accesso cd. difensivo, lo stesso
verrà  ritenuto  prevalente  rispetto  alle  contrapposte  esigenze  di   riservatezza  o  di  segretezza
tecnico/commerciale.  Si  precisa che in  caso di  richiesta di  accesso agli  atti della  presente procedura di
affidamento, le previsioni di cui al presente paragrafo costituiscono comunicazione ai sensi dell'art. 3 del
DPR 184/2006.
8. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale
la dichiarazione viene resa.
9.  di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dal Comune di Calderara
di  Reno  consultabile  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente  del  Comune,
http://www.comune.calderaradireno.bo.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali,
la cui violazione da parte dei dipendenti e/o collaboratori del soggetto aggiudicatario può costituire causa di
risoluzione del contratto; 
10. il tassativo rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, degli accordi sindacali integrativi,
delle norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e di tutti gli adempimenti di legge nei confronti
dei lavoratori dipendenti o soci, nonché l’avvenuto adempimento, all’interno della propria azienda, degli
obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;
11.  di accettare espressamente la seguente “clausola sociale”:  “L’appaltatore, qualora abbia  l’esigenza di
disporre di ulteriore manodopera rispetto a quella di cui si avvale per lo svolgimento delle attività rientrante
fra quelle oggetto di contratto, deve prioritariamente assumere soggetti svantaggiati (ai sensi della Legge n.
381/91, del Regolamento CE n. 800/2008 art. 2, del Decreto 20/03/2013 del Ministero del Lavoro e delle
Politiche  Sociali  e  del  DL  34  del  23/03/2014)  a  condizione  che  la  loro  qualifica  sia  armonizzabile  con
l’organizzazione aziendale prescelta dalla impresa stessa”;
12. di impegnarsi a rispettare puntualmente quanto disposto dall’art.3 della L. 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.
(Piano straordinario  contro le  mafie,  nonché  delega  al  Governo in  materia  di  normativa antimafia),  in
materia di tracciabilità dei flussi finanziari.

G.1.2 Dichiarazione sostitutiva - redatta in carta libera utilizzando l’allegato Modello 2,  resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente:

1.  indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica), 
rispettivamente:

- per le imprese individuali, del titolare e del direttore tecnico;
- per le società in nome collettivo, del socio e del direttore tecnico;
- per le società in accomandita semplice, dei soci accomandatari e del direttore tecnico;
-  per le altre società o consorzi, dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri 
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degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, e del direttore tecnico, del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci;
- per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile 
nel territorio dello Stato: dei soggetti che esercitano poteri di amministrazione, di 
rappresentanza o di direzione dell'impresa;

2. attesta che nell’anno antecedente la  data di  pubblicazione del  bando di  gara  non vi  sono stati
soggetti cessati dalle cariche societarie di cui al precedente punto 1, come indicate nell’art. 80, comma 3,
del Codice,  ovvero, indica l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle dette cariche societarie nell’anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

3. attesta, indicandoli specificatamente,  che non ricorrono i motivi di esclusione       di  cui  all’art.  80,  
comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g), commi 2, 4, 5, lettere a), b), c), d), e), f), f-bis), f-ter), g), h), i),
l) m) e comma 12, del Codice e che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.
Lgs. del 2001, n. 165, nonché quella di cui all’art. 35 del D.L. n. 90/2014:

4. di  essere  iscritto al  registro  delle  imprese  della  Camera  di  commercio,  industria,  artigianato  e
agricoltura della Provincia in cui ha sede, precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la  forma
giuridica  e  l’attività  per  la  quale  è  iscritto,  che  deve  rientrare  nell’oggetto  dell’appalto;  in   caso  di
cooperative o consorzi di cooperative,  di essere iscritto, ai sensi del D.M. 23 giugno 2004, all’Albo delle
Società Cooperative istituite presso il Ministero delle Attività Produttive (ora dello Sviluppo Economico);
per i concorrenti non residenti in Italia , di essere iscritto in uno dei registri professionali o commerciali di
cui all’allegato XVI al Codice;

5. il possesso dei requisiti di qualificazione in materia di lavori pubblici necessari per la  partecipazione
alla presente procedura, così come sopraindicati;

6. subappalto
6.1  cd  "subappalto  non obbligatorio":  applicabile  agli  operatori  economici  in  possesso  di  tutti i
requisiti di qualificazione previsti dal presente bando:
qualora l'operatore economico intenda, in caso di aggiudicazione, avvalersi del subappalto, dovrà essere
presentata  idonea  dichiarazione,  ai  sensi  dell'art.  105  del  D.L.gs  50/2016,  indicante  quali  lavorazioni,
nell’ambito delle categorie indicate nel presente bando e all’art. 4 del Capitolato Speciale d’Appalto, e nel
rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, il concorrente intende subappaltare;
La mancata presentazione di tale/i dichiarazione/i ovvero la presentazione di dichiarazioni comportanti il
superamento dei limiti previsti dalla vigente normativa non costituisce motivo di esclusione, fermo restando
che, in caso di aggiudicazione, il subappalto non potrà essere autorizzato.
In riferimento a quanto sopradisposto si precisa quanto segue:
- ai sensi dell'art 105 co 4 lett a) del D.Lgs 50/2016: il concorrente che ha partecipa alla procedura di gara
NON potrà essere affidatario del subappalto
- ai sensi dell'art 105 co 6 del D.Lgs 50/2016: qualora le attività /lavorazioni oggetto di subappalto riguardino
una o piu' delle attività/lavorazioni di cui all'art 1 co 53 della legge 190/2012, si precisa che, per ciascuna di
dette attività/lavorazioni dovrà essere indicata la   terna di subappaltatori  ,   fermo restando che anche per tali
soggetti non dovranno sussistere le cause di esclusione di cui all'art 80 del D.Lgs 50/2016; ai fini di quanto
sopra si riporta l'elenco delle attività di cui al citato art 1 co 53:
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi;
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;
e) noli a freddo di macchinari;
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f) fornitura di ferro lavorato;
g) noli a caldo;
h) autotrasporti per conto di terzi;
i) guardianìa dei cantieri.
Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto:
- l’omessa dichiarazione della terna;
- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre;
- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara.
È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti.
Il concorrente indica, ai sensi dell’art. 105, comma 6, del Codice, una terna di subappaltatori con riferimento
a ciascuna tipologia di prestazione omogenea per la quale intende ricorrere al subappalto. Il tale caso il
medesimo subappaltatore può essere indicato in più terne.
I  subappaltatori  indicati nella  terna  devono  possedere  i  requisiti previsti dall’art.  80  del  Codice  e
dichiararli in gara mediante presentazione:
1. Dichiarazione  sostitutiva  attestante  il  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art.  80  del D.Lgs. n. 50/2016
mediante  utilizzo  dei  Moduli  2  e  2bis,  ovvero  D.G.U.E.,  a  firma  del  subappaltatore,  contenente  le
informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III ed alla parte VI (opportunamente integrato con
una dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale si dichiari l’assenza
delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter), del Codice.);
2. PASSOE del subappaltatore.
Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del
medesimo  articolo,  in  capo  ad  uno  dei  subappaltatori  indicati nella  terna  comporta  l’esclusione  del
concorrente dalla gara.
Resta fermo, in ogni caso, che i subappaltatori o i subcontraenti che eseguiranno uno o più attività di cui
all’art. 1 co 53 della L. 190/2012, dovranno essere obbligatoriamente iscritti negli appositi elenchi (white
list) di cui all’art. 1 co 52 della Legge 190/2012.

6.2  cd "subappalto obbligatorio": OMISSIS

ATTENZIONE: 
si precisa che:

1. la dichiarazione sostitutiva di cui al Modello 2, nel caso di raggruppamenti temporanei,  
consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete o GEIE, deve essere resa da tutti gli 
operatori economici che compongono il raggruppamento, il consorzio, l’aggregazione o il 
GEIE;

2. la dichiarazione sostitutiva di cui al  Modello 2, nel caso di consorzi di cui all’art. 45, 
comma 2, lett. b) e c), del Codice (consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro, 
consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), deve essere resa anche dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;

3. la dichiarazione sostitutiva in ordine all’assenza delle condizioni di esclusione di cui 
all’art. 80, comma 1 e 2, del Codice, deve essere resa o deve riferirsi ai seguenti soggetti:

- in caso di concorrente individuale = titolare e direttore tecnico;
- in caso di società in nome collettivo = socio e direttore tecnico;
- in caso di società in accomandita semplice = soci accomandatari e direttore tecnico;
- altri tipi di società o consorzio = membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la  
legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali,  membri degli organi con poteri 
di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con  
meno di quattro soci. Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società
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in  accomandita  semplice,  nelle  quali  siano  presenti due  soli  soci,  ciascuno  in  possesso  del  
cinquanta per cento della partecipazione azionaria, la dichiarazioni deve essere resa da entrambi i 
soci;
-  per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel  
territorio dello Stato:  soggetti che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di  
direzione dell'impresa.

4. La dichiarazione sostitutiva in ordine all’assenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 
80,commi 1 e 2, del Codice, deve essere resa nel modo che segue:

- o personalmente da ciascuno dei soggetti sopra indicat i diversi dal legale rappresentante firmatario della
domanda di partecipazione, nel qual caso si consiglia di utilizzare l’allegato Modello 2-bis;
-   oppure,  in  alternativa,  dal  rappresentante  legale  del  concorrente  con  indicazione  nominativa  dei
soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione.

5. la dichiarazione sostitutiva in ordine all’assenza delle condizioni di esclusione di cui 
all’art. 80, comma 1, del Codice, deve riguardare anche i soggetti  che siano cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara

 
(ATTENZIONE:  in  caso  di  incorporazione,  fusione  societaria  o  cessione  d’azienda,  la  dichiarazione  deve
essere  resa  anche  dagli  amministratori  e  da  direttori  tecnici  che  hanno  operato  presso  la  società
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del
bando di gara).

6. La dichiarazione sostitutiva in ordine all’assenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 
80, comma 1, del Codice, deve essere resa nel modo che segue:

-  o personalmente da ciascuno dei soggetti cessati di cui all’art. 80, comma 3, del Codice, nel qual caso si
consiglia di utilizzare l’allegato Modello 2-bis;
-   oppure,  in  alternativa,  dal  rappresentante  legale  del  concorrente  con  indicazione  nominativa  dei
soggetti cessati per i quali si rilascia la dichiarazione.

Si precisa che l’esclusione nei confronti dei soggetti cessati opera solo se l’impresa non dimostri che vi sia
sta completa e effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.

7. questa stazione appaltante provvederà all’esclusione dell’operatore economico in 
qualunque momento della procedura, qualora risulti che lo stesso si trova, a causa di atti 
compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 
1, 2, 4 e 5 dell’art. 80 del Codice;

8. la causa di esclusione prevista dall’art. 80, comma 5, lett. c), del Codice, opera solo se gli  
illeciti sono dimostrati dalla stazione appaltante con mezzi adeguati;

9. le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del D.L. 8 giugno 1992, n. 
306, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 
D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 
finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento;

10. in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nella procedura di 
gara, la Stazione Appaltante ne dà segnalazione all'ANAC.

11. in caso di avvalimento il concorrente dovrà allegare alla domanda:

12



a. dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente  i  requisiti di  
partecipazione di carattere economico-finanziario e tecnico- professionale  per  i  quali  intende  
ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria;

b. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la 
quale:

1) attesta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il possesso dei requisiti generali di 
cui all’art. 80 del Codice ed il possesso dei requisiti economico finanziari e tecnico
professionali e delle risorse oggetto di avvalimento;

2) si obbliga, verso il concorrente e verso l’Ente Committente a mettere a disposizione, per 
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice;

c. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga,  
nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, per tutta la  
durata dell’appalto, le risorse necessarie. Si precisa che, anche al fine di quanto disposto 
dall'art 89 co 9 del D.Lgs 50/2016, il contratto di avvalimento dovrà, tra l'altro contenere, a 
pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall'impresa ausiliaria. In caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al 
medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il  legame giuridico ed economico  
esistente nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi 
dell’art. 89, comma 5, del Codice, nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi 
in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente.

Si consiglia di utilizzare gli allegati Modello 3-4.

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:

 atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate;

 dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome
e per conto proprio.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti:
 mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico o

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, delle quote
di  partecipazione  al  raggruppamento  e  delle  quote  di  esecuzione  che  verranno  assunte  dai
concorrenti riuniti.

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti:
 atto costitutivo e  statuto del  consorzio  o  GEIE  in  copia  autentica,  con indicazione del  soggetto

designato quale capogruppo;
 dichiarazione in cui si indica, la quota di partecipazione al consorzio e le quote di esecuzione che

verranno assunte dai concorrenti consorziati.
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Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti:
 dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante:

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b.  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  ai  
raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE;

c.  la  quota di  partecipazione al  raggruppamento,  nonché le quote di  esecuzione che verranno  
assunte dai concorrenti riuniti o consorziati.

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune
con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10
febbraio 2009, n. 5:

 copia  autentica  del  contratto di  rete,  redatto  per  atto pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,
ovvero  per  atto firmato  digitalmente  a  norma dell’art.  25  del  CAD con  indicazione  dell’organo
comune che agisce in rappresentanza della rete;

 dichiarazione,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’organo  comune,  che  indichi  per  quali
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in
qualsiasi altra forma;

 dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla
gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune
con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del
D.L. 10 febbraio 2009, n. 5:

 copia  autentica  del  contratto di  rete,  redatto  per  atto pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto
designato quale mandatario e delle parti del  servizio o della fornitura che saranno eseguite dai
singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può
ritenersi  sufficiente  e  sarà  obbligatorio  conferire  un  nuovo mandato  nella  forma della  scrittura
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;

 dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla
gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune
privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune
è privo dei requisiti di qualificazione richiesti:

 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero
per  atto  firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  CAD,  con  allegato  il  mandato  collettivo
irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria,  recante  l’indicazione  del  soggetto
designato  quale  mandatario  e  delle  quote  di  partecipazione  all’aggregazione  di  imprese  che
partecipa alla gara e delle quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete;

(o, in alternativa)
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 copia  autentica  del  contratto di  rete,  redatto  per  atto pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve
avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del
CAD,  con  allegate  le  dichiarazioni,  rese  da  ciascun  concorrente  aderente  al  contratto  di  rete,
attestanti:

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei;

c. la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di 
esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.

Nel caso di obbligatoria indicazione della terna di subappaltatori ai sensi dell’art. 105, comma 6, del D.Lgs.
n. 50/2016, dovrà essere inserita nella Busta “1”,   la documentazione  (dichiarazione sostitutiva, anche
mediante  utilizzo  dei  moduli  2  e  2bis,  o  D.G.U.E.)  atta  a  dimostrare  il  possesso,  da  parte  di  ciascun
subappaltatore individuato, dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016.
Si precisa che in caso di utilizzo del D.G.U.E, e fino al suo aggiornamento al decreto correttivo di cui al D.Lgs.
n. 56/2017, lo stesso andrà integrato con una dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.
445/2000, con la quale si dichiari l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e
f-ter), del Codice.

G.1.3) - GARANZIA PROVVISORIA, ai sensi art. 93 del D. Lgs 50/2016, di Euro 5.703,87 (corrispondente al
2% dell’importo dell’appalto di cui trattasi), da prestarsi sottoforma di cauzione o fidejussione, ai sensi di
quanto prescritto dal citato art 93 co 1, 2, 3, a favore della Unione Terred’acqua. 

La Garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza di presentazione delle offerte
e deve prevedere, ai sensi del citato art 93 co 4, le seguenti clausole espresse:
· rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
· rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957 comma 2 del codice civile;
· operativita’ della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
L’offerta  (sia che la garanzia sia prestata sotto forma di fidejussione che di cauzione)  dovrà altresì essere
corredata, ai sensi del citato art 93 co 8,  dall’impegno di un fidejussore,  anche diverso da quello che ha
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto a favore
del  Comune di  Calderara  di  Reno qualora  l’offerente risultasse  affidatario;  ai  sensi  del  citato co  8  tale
disposizione NON si applica alle micro/piccole/medie imprese e ai raggruppamenti temporanei/consorzi
ordinari costituiti esclusivamente da micro/piccole/medie imprese
La Garanzia fidejussoria, ai sensi del comma 3 del citato art 93 può essere rilasciata dai seguenti soggetti:
imprese  bancarie  o  assicurative  che  rispondano  ai  requisiti di  solvibilità  previsti dalle  leggi  che  ne
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.  385, che svolgono in via  esclusiva  o prevalente attività di
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.
E’/sono ammessa/e la/e riduzione/i dell’importo della garanzia ai sensi dell'art. 93 comma 7  del D.L.gs
50/2016, fermo restando le specifiche disposizioni in materia di Riunioni Temporanee di Imprese.
Per fruire della/e suddetta/e riduzione/i il concorrente deve dichiarare il possesso di uno o più dei relativi
requisiti che di seguito riassuntivamente si riportano con le rispettive percentuali di riduzione:
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Condizione % di riduzione

a1) possesso  della  certificazione  del  sistema  di  qualità
conforme alle norme europee serie UNI CEI ISO9000

50%

a2) essere  una  micro/piccola/media  impresa  ovvero  un
raggruppamento  temporaneo/consorzio  ordinario
costituito  esclusivamente  da  micro/piccole/medie
imprese

50% non cumulabile con la
riduzione di cui al punto a1)

b1) registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS)

30%
anche cumulabile con la
riduzione di cui al punto
a1):30%+50%

b2) IN ALTERNATIVA AL PUNTO b1: certificazione
ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001

20%
anche cumulabile con la
riduzione di cui al punto
a1):20%+50%

c) sviluppo di un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica 
(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 
ISO/TS 14067)

15% - anche cumulabile con la 
riduzione di cui ai punti
precedenti

Ai sensi del comma 7 del citato art 93 si precisa che in caso di cumulo delle riduzioni la riduzione successiva
deve essere calcolata sull'importo che risulta dalla riduzione precedente.

In caso di RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI O CONSORZI DI CONCORRENTI O AGGREGAZIONI DI IMPRESE
DI  RETE O GEIE  (art.45,co.2,  lett.  d),e),  f)  D.lgs  50/2016) l’eventuale  riduzione della  cauzione,  ai  sensi
dell’art. 93,comma 7 dlgs 50/2016 si applica come segue:

in caso di   Raggruppamenti Temporanei o consorzi  o aggregazioni  di  imprese di rete, o GEIE di tipo
orizzontali la riduzione della garanzia sarà consentita solo se tutte le imprese facenti parte dell’associazione
o consorzio o aggregazione siano in possesso del requisito;

in caso di   Raggruppamenti Temporanee o Consorzi o aggregazioni di imprese di rete o GEIE di tipo
verticale, qualora solo alcune imprese siano in possesso del relativo requisito, esse potranno godere del
beneficio della riduzione delle garanzie per la quota parte ad esse riferibile.

per i   raggruppamenti di tipo misto vale quanto sopra prescritto per i raggruppamenti di tipo verticale
con la precisazione che, con riferimento alla categoria (principale o scorporata) assunta in raggruppamento
orizzontale  da  più  soggetti,  questi ultimi  -  per  poter  beneficiare  della  possibilità  di  ridurre  la  garanzia
provvisoria e definitiva in misura proporzionale alla  quota di  incidenza della  categoria  stessa sul  totale
dell’appalto - devono tutti possedere la certificazione di qualità.
Nel caso di associazioni temporanee/Consorzi di concorrenti, aggregazioni di imprese di rete, GEIE gia’
costituiti, la cauzione deve essere unica, presentata dall’Impresa capogruppo in nome e per conto di tutti i
concorrenti.
In caso di associazioni temporanee/Consorzi di concorrenti non ancora costituiti , la cauzione deve essere
intestata  a  nome  di  tutte  le  Imprese  che  intendono  costituire  l’ATI  o  il  consorzio  di  concorrenti o
l’aggregazione  di  imprese  di  rete.  In  tal  caso  è  comunque  sufficiente  la  sottoscrizione  della  polizza
fideiussoria o dell’atto di fideiussione da parte della sola mandataria/capogruppo.
In caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice, il concorrente
può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui i predetti requisiti siano posseduti dal
consorzio.
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La  stazione  appaltante,  nell'atto  con  cui  comunica  l'aggiudicazione  ai  non  aggiudicatari,  provvede
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia provvisoria, tempestivamente e comunque
entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione.
Qualora la garanzia sia stata prestata sotto forma di cauzione la CUC provvederà a restituire, ai concorrenti
non risultati aggiudicatari, a mezzo pec, il certificato rilasciato dalla Tesoreria dell’Unione Terred’acqua.

La mancata presentazione della garanzia provvisoria, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o
priva di  una o più clausole o elementi tra quelli  specificati dal  presente paragrafo, potrà essere sanata
attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83 comma 9, del Codice, sempre che sia stata
stipulata in data anteriore alla presentazione della offerta. E’ onere dell’operatore economico dimostrare
che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle
offerte.

G.1.4) - RICEVUTA attestante il versamento di euro 20,00 (venti/00) all’ANAC.
Detto versamento dovrà essere effettuato, così come previsto dalla citata Autorità, con una delle modalità in
vigore  dal  1°  maggio  2010  (online  mediante  carta  di  credito  ovvero in  contanti muniti del  modello  di
pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione presso i tabaccai lottisti abilitati).
Le  istruzioni  dettagliate  sono  pubblicate  sul  sito  dell’ANAC:
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/
In  caso di  mancata  presentazione della  ricevuta  la  stazione appaltante  accerta  il  pagamento  mediante
consultazione del sistema AVCpass.
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere
sanata  mediante  soccorso  istruttorio,  ai  sensi  dell’art.  83,  comma  9,  del  Codice,  a  condizione  che  il
pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente
dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della Legge n. 266/2005.

G.1.5) - PASSOE rilasciato dal sistema AVCpass presente sul sito dell’A.N.AC, di cui alla deliberazione A.N.AC
n.  157  del  17/2/2016.  Si  evidenzia  che,  fermo  restando  l’obbligo  per  i  concorrenti di  presentare  le
autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione
alla  procedura  di  affidamento,  il  “PASSoe”   attesta  che  l’operatore  economico  concorrente  può essere
verificato tramite AVCpass.
E’  richiesto  anche  il  PASSoe  dell’eventuale  impresa  ausiliaria,  delle  eventuali  imprese  consorziate
esecutrici, dei subappaltatori indicati nella terna.
Nel caso in cui non venga presentato il  codice PASSoe oppure non vi sia corrispondenza tra il  soggetto
partecipante  ed  il  soggetto  risultante  dal  PASSoe,  sarà  richiesto  al  concorrente  di  effettuare  la
regolarizzazione.

G.2) - BUSTA N. 2 - OFFERTA TECNICA 

Il Concorrente nella busta n. 2 “offerta tecnica”,  sigillata, dovrà inserire una relazione tecnica sottoscritta
dal legale rappresentante (fatto salvo quanto previsto per RTI  e consorzi)  formata da un massimo di 20
cartelle (facciate)     .  Il  concorrente potrà allegare schede tecniche, depliants, ecc per un massimo di due
cartelle per ogni sub elemento.

Si precisa che:
-  ai  fini del  rispetto della par condicio dei  concorrenti,  qualora un concorrente presenti un numero di
facciate  superiori  a  quelle  massime  consentite,  la  commissione  giudicatrice,  ai  fini  delle  valutazioni,
prenderà  in  considerazione   solo  ed  esclusivamente  le  prime  20  cartelle  (facciate),  seguendo  la
numerazione progressiva che i concorrenti sono tenuti a riportare in ogni singola cartella.  Pertanto, le
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cartelle ulteriori a quelle massime ammesse saranno stralciate ed i relativi contenuti non saranno in alcun
modo presi in considerazione.
-  dall’offerta  tecnica  non deve risultare,  pena l’esclusione,  alcun elemento che possa  rendere palese  o
consenta di desumere l’offerta economica contenuta nella busta 3;
- l’offerta non comporta e non può comportare alcun  maggiore onere, indennizzo, rimborso, adeguamento
o altro,  a carico del Comune, pertanto l’importo contrattuale determinato in base all’offerta economica
resta insensibile alla offerta tecnica;
- l’offerta tecnica non può contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni di prezzo;
-  l’offerta  tecnica  non  può  esprimere  o  rappresentare  soluzioni  alternative,  opzioni  diverse,  proposte
condizionate o altre condizioni  equivoche, in relazione a uno o più elementi di  valutazione tali  da non
consentire una valutazione in modo univoco.

L’offerta tecnica dovrà essere fornita, oltre che in formato cartaceo, anche su supporto informatico non
riscrivibile; sul supporto informatico - contenente identica documentazione a quanto fornito in cartaceo e
per la quale valgono le medesime prescrizioni indicate dal presente bando per la documentazione cartacea–
dovranno essere indicati i dati identificativi del concorrente (ragione sociale impresa) e il CIG della gara di
cui trattasi.
Si precisa che:
- in caso di riscontrata differenza tra l’offerta tecnica presentata in cartaceo e quella su supporto informatico
sarà considerato prevalente quanto contenuto nel formato cartaceo;
-  il  supporto informatico contenente  l’offerta  tecnica  viene  richiesto al  fine  del  rispetto dei  principi  di
economicità/celerità in tutte le fasi di gara (ivi compreso l’eventuale esercizio dell’accesso agli atti);
- la mancata presentazione del supporto informatico non costituirà motivo di non ammissione;
- la relazione costituente offerta tecnica dovrà essere sottoscritta come indicato al successivo punto H).

G.2.1) – MIGLIORIE: 
1. Nel caso in cui l’Impresa offerente non presenti proposte migliorative per uno o più criteri di valutazione
o comunque alcune soluzioni migliorative o integrazioni tecniche proposte siano valutate peggiorative o
comunque non migliorative da parte dalla  commissione giudicatrice e,  pertanto, non accettabili,  non si
procederà all’esclusione del concorrente dalla gara ma verrà attribuito per detto criterio un punteggio pari a
zero. In caso di aggiudicazione, l’Impresa dovrà eseguire l’intervento, relativamente alle suddette proposte
ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni del progetto esecutivo posto a base di gara.

2. In merito agli oneri a carico della impresa appaltatrice in relazione alle migliorie proposte si specifica
quanto segue:

• le  soluzioni  migliorative  e  le  integrazioni  tecniche  dovranno  essere  finalizzate  a  migliorare  la
sostenibilità energetica e l’uso di materiali maggiormente sostenibili;

• per le proposte di varianti migliorative delle componenti edilizie ed impiantistiche l’offerta dovrà essere
completa  anche di  tutte le  necessarie  ed eventuali  conseguenti modifiche all’intero progetto esecutivo
posto a base di gara al fine di dare le opere complete, finite e funzionanti;

• le proposte migliorative dovranno intendersi comprensive di tutti gli oneri e lavori accessori e dovuti ad
interferenze di qualunque tipo che si  rendano necessari  per rendere le migliorie stesse completamente
funzionali, operative e rispondenti alle normative vigenti;

• nessun onere verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle proposte presentate e/o ad eventuali
opere aggiuntive che si rendessero necessarie per realizzare fisicamente le migliorie; resta inteso che le
migliorie dovranno essere realizzate entro il termine di ultimazione dei lavori previsto per l’appalto;

• nessun onere di progettazione verrà riconosciuto ai concorrenti in relazione alle proposte presentate;
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• l’Impresa, su richiesta della Direzione Lavori, sarà tenuta ad integrare le soluzioni migliorative proposte
con ulteriori relazioni e/o elaborati grafici a firma di professionisti abilitati, che si rendessero necessari per
l’esecuzione dell’opera o per la sua approvazione.

3. Le integrazioni  eventualmente richieste dalla  Commissione giudicatrice in sede di  gara, così  come i
progetti esecutivi costruttivi delle migliorie presentate dovranno essere trasmessi all’Amministrazione entro
30 giorni dall’aggiudicazione e, comunque, prima della firma del contratto d’appalto. 

G.3) - BUSTA N. 3 - OFFERTA ECONOMICA -

In tale busta, sigillata, dovrà essere inserita l’"OFFERTA ECONOMICA" IN BOLLO (che potrà essere formulata
utilizzando l’allegato “ Modello n. 6 – Offerta economica”), redatta in lingua italiana, sottoscritta (fatto
salvo  quanto  specificatamente  previsto  per  RTI/Consorzi)  dal  titolare  o  dal  legale  rappresentante
dell'impresa,  riportante  l'indicazione dell’oggetto della  gara,  e  del  codice  CIG,  e  contenente,  a pena di
esclusione:

a) il ribasso percentuale offerto (indicato in cifre e in lettere  con un massimo di tre decimali)   rispetto
all’importo posto a base di gara; 

b) la dichiarazione dell'importo dei propri costi della manodopera di cui all'art 95 co 10 del D.Lgs 50/2016

c)  la  dichiarazione dell'importo  degli  oneri  aziendali  concernenti l'adempimento delle  disposizioni  in
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all'art 95 co 10 del D. Lgs 50/16.

Relativamente al contenuto della Busta "offerta economica "si precisa quanto segue:
- in caso di discordanza tra le indicazioni in cifre e quelle in lettere faranno fede le indicazioni in lettere;
-  il  modello  di  offerta  allegato  al  presente  bando  è  stato  predisposto  per  una  più  facile  e  corretta
compilazione  dell’offerta;  lo  stesso  potrà  essere  comunque  riprodotto  dal  concorrente  mantenendone
inalterato il contenuto;
- in caso l'offerta economica non risulti in regola con la norma sul bollo, la CUC trasmetterà, in conformità a
quanto  previsto  dall'art.  19  del  DPR  642/1972,  apposita  comunicazione  entro  30  giorni  al  competente
Ufficio dell'Agenzia dell'Entrate (domicilio fiscale del  soggetto autore della violazione) che provvederà a
curarne la regolarizzazione;
- in caso di presentazione di  un ribasso percentuale con più di tre decimali, ai fini della attribuzione del
punteggio si procederà per troncamento al terzo decimale.

H). FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:
La domanda e le dichiarazioni di cui ai suddetti punti G.1.1 – G.1.2. andranno redatte e rese utilizzando i
Modelli 1 – 2- 2bis (eventuale) – 3-4 allegati al presente bando,  fatto salvo quanto indicato in relazione
all'utilizzo del DGUE, che dovrà essere sottoscritto da un legale Rappresentante dell’Impresa o dal Legale
Rappresentante del Raggruppamento in caso di RTI costituito, o dai Legali Rappresentanti di tutti i soggetti
partecipanti al costituendo raggruppamento/consorzio e corredato da una fotocopia non autenticata del
documento di riconoscimento del/i sottoscrittore/i.
Fermo  restando  che,  ai  fini  del  rispetto  dei  principi  di  economicità/celerità  del  procedimento,  non  si
procederà  ad  esaminare  documentazione  sovrabbondante  e  ulteriore  rispetto  a  quanto  indicato  nel
presente bando, se non strettamente necessario.

H.1) DGUE
Fermo  restando  quanto  sopra,  ai  sensi  dell'art  85  del  D.Lgs  50/2016  e  della  circolare  n.  3/2016  del
18/07/2016 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, i concorrenti, solo qualora non intendano utilizzare i
suddetti "Modello 1 – 2 – 2bis - 3-4" (e pertanto in alternativa agli stessi) potranno presentare/utilizzare il
Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) debitamente compilato per tutte le sezioni  di competenza,
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sottoscritto  e  corredato  da  fotocopia  non  autenticata  del  documento  di  riconoscimento  del/i
sottoscrittore/i.
A tal fine si precisa quanto segue:
- il Documento di Gara Unico Europeo di riferimento è quello allegato alla citata circolare n. 3/2016 e messo
a disposizione dei concorrenti unitamente alla restante documentazione di gara;
- per la compilazione dello stesso si re-invia a quanto indicato nella citata circolare, fermo restando che i
concorrenti non sono tenuti alla compilazione della Parte IV Sez B e C (fornendo le necessarie informazioni
nella Sez. A della Parte II) qualora ricorrano i casi (possesso di adeguata attestazione SOA) di cui alla citata
circolare.
- dovranno in ogni caso essere presentate le dichiarazioni  relative ai punti G.1.1.1 – G.1.1.2 – G.1.1.3. -
G.1.1.4 – G.1.1.7 – G.1.1.9 -G.1.1.10 -  G.1.1.11 e G.1.12 in quanto non presenti nel citato DGUE , nonchè -
al fine di poter usufruire della riduzione della garanzia ai sensi di quanto disposto dall'art 93 co 7 del D.Lgs
50/16, dichiarazione riportante le certificazioni/registrazioni possedute.

Dovranno inoltre essere presentate dichiarazioni integrative in merito a quanto già contenuto del DGUE in
relazione a quanto segue:
a) in relazione alla insussistenza delle cause di esclusione di cui alla Parte III del DGUE dovranno essere
integrate le Sez. A e C rispettivamente per quanto prescritto al co 1 lett b-bis e al co. 5 lett fbis ed fter
dell'art 80 del D.Lgs 50/2016;
b)  in  caso  di  RTI  la  Sez  A  della  Parte  II  del  DGUE  andrà  integrata  con  l'indicazione  delle
percentuali/lavorazioni  di  esecuzione  di  ciascun  soggetto  nonchè  con  l'indicazione  delle  percentuali  di
partecipazione al raggruppamento;
c) in caso di avvalimento (fermo restando le condizioni di cui al presente bando): la Sez. C della Parte II del
DGUE andrà integrata con la  dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa si obbliga verso
il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le
risorse necessarie di cui è carente il concorrente.
Fermo restando quanto sopra, e la presentazione di distinti DGUE per mandatari/mandanti, subappaltatori,
esecutori, andrà inoltre allegata tutta la restante documentazione di cui al presente bando.

Si precisa che:
- in relazione a quanto sopra indicato, per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di
riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;
La relazione tecnica di offerta (da inserire nella busta 2) e l’offerta economica  (da inserire nella busta 3)
dovranno essere sottoscritte da un Legale Rappresentante dell’Impresa, o dal Legale Rappresentante del
Raggruppamento  in  caso  di  Raggruppamento/consorzio  ordinario  già  costituito,  ovvero,  in  caso  di
Raggruppamento  non  ancora  costituito,  dai  Legali  Rappresentanti di  tutti i  soggetti partecipanti al
costituendo raggruppamento/consorzio.
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003, si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione del
presente procedimento verranno:
· utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini del presente procedimento;
· conservati fino alla conclusione del procedimento presso la CUC Unione Terred’acqua Corso Italia n. 74 San
Giovanni in Persiceto (BO)
Responsabile del trattamento dati è: dott.ssa Mirella Marchesini – Responsabile della CUC. In relazione ai
suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti sanciti dall’art. 7 del sopra citato decreto.

I) - SOCCORSO ISTRUTTORIO
Si precisa che ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, le carenze di qualsiasi elemento formale della
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente paragrafo.
In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi della
domanda,  delle  dichiarazioni  o  del  DGUE,  con  esclusione  di  quelle  afferenti all'offerta  tecnica  e/o
economica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di giorni 3 (tre) lavorativi, perché
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siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le
devono rendere
Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante l’eventuale volontà di
non avvalersi del soccorso istruttorio.
Al  fine  del  computo  del  termine  assegnato  (3  giorni  lavorativi),  farà  fede  la  data  della  ricevuta  di
accettazione del sistema di PEC .
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla
cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era  finalizzata.  La  successiva
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.

Nello specifico valgono le seguenti regole:
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e
determina l’esclusione dalla procedura di gara;
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso
il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;
- è sanabile la mancanza del documento di identità del sottoscrittore delle dichiarazioni sostitutive  prodotte
all’interno della documentazione amministrativa di cui alla busta 1. Peraltro verso,  non viene richiesta, e
pertanto la sua mancanza non rappresenta nemmeno irregolarità essenziale, l’allegazione del documento di
identità per la parte economica e tecnica della offerta, sia perché quest’ultima non ha valore giuridico di
“autocertificazione” ai sensi del DPR 445/2000 sia perché l’allegazione di copia del documento di identità è
già richiesta all’interno della busta contenente la documentazione amministrativa;
-  la  mancata  produzione della  dichiarazione di  avvalimento o del  contratto di  avvalimento,  può essere
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano prees istenti e comprovabili con documenti di
data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
-  la  mancata  presentazione  di  elementi a  corredo  dell’offerta  (es.  garanzia  provvisoria  e  impegno  del
fideiussore)  ovvero  di  condizioni  di  partecipazione  gara  (es.  mandato  collettivo  speciale  o  impegno  a
conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

Ove  il  concorrente  produca  dichiarazioni  o  documenti non  perfettamente  coerenti con  la  richiesta,  la
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena
di esclusione.
In  caso  di  comunicazione  del  concorrente  della  volontà  di  non  avvalersi  del  soccorso  istruttorio  e,
comunque, in caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione assegnato dalla stazione appaltante, il
concorrente verrà escluso dalla gara.

Costituiscono irregolarità  essenziali  non  sanabili  le  carenze  della  documentazione  che  non  consentono
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare,
se  necessario,  i  concorrenti a  fornire  chiarimenti in  ordine  al  contenuto  dei  certificati,  documenti e
dichiarazioni presentati.

L) - COMPARTECIPAZIONI:
Alla gara di cui trattasi non sarà ammessa la compartecipazione (o singolarmente o in riunione temporanea
di imprese) di:
1) Consorzi - di cui all’art. 45 co 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016- ed imprese ad essi aderenti qualora queste
ultime  siano  state  indicate  quali  “consorziati per  il  quale  il  consorzio  concorre”:  in  presenza  di  tale
compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara sia del Consorzio sia dei “consorziati per i quali il
consorzio concorre” (art 48 co.7 del citato D.Lgs 50/2016).
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2) Imprese che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla procedura di cui trattasi, in una situazione di
controllo di cui all’art. 2359 del C.C., o in qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la
relazione  comporti che  le  offerte  sono  imputabili  ad  un  unico  centro  decisionale:  in  presenza  di  tali
situazioni si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette condizioni (art 80
co 5 D.Lgs 50/2016).
3) Imprese che partecipano alla gara in più di un Raggruppamento temporaneo o consorzio, ovvero imprese
che partecipano in forma singola qualora partecipino alla gara anche in raggruppamento o consorzio ovvero
(ai sensi di quanto disposto dal citato art. 45) in aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete: in
presenza di  tale  compartecipazione si  procederà  all’esclusione dalla  gara  di  TUTTI  i  partecipanti che si
trovano in dette condizioni.
4) Impresa ausiliata e impresa ausiliaria, in caso di ricorso all'avvalimento (fermo restando quanto indicato 
in materia nel presente bando): in presenza di tale compartecipazione, si procederà all’esclusione dalla gara 
di TUTTE le imprese che si trovano in dette condizioni (art 89 co.7 del D.Lgs. 50/2016).

M) - RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE
Sono ammessi a presentare offerta Raggruppamenti Temporanei di imprese costituiti o costituendi ai sensi
della  vigente  normativa,  che  risultino  in  possesso  dei  requisiti di  cui  al  presente  bando  e  assumano
l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 92 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.
La capogruppo/mandataria dovrà presentare, oltre a tutta la documentazione di cui sopra, l’atto notarile di
costituzione del Raggruppamento (qualora trattasi di RTI Costituito).
Le mandanti dovranno presentare quando la natura delle stesse lo richieda tutta la documentazione di cui al
suddetto punto G.1) ad esclusione della garanzia provvisoria e della ricevuta del pagamento della tassa di
gara.
Dovranno inoltre essere indicate le percentuali di partecipazione al raggruppamento e le percentuali/parti
di lavoro che ogni singolo soggetto intende assumere.
In caso di  Raggrappamenti NON ancora costituiti,  l’offerta (SIA TECNICA SIA ECONOMICA) dovrà essere
sottoscritta da tutti i soggetti del raggruppamento.
Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve essere dimostrato da tutti gli operatori economici
per i quali l’importo dei lavori che intendono assumere sia pari o superiore all’importo della classifica terza.

N) - AVVALIMENTO
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice,
può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e
professionale,  necessari  per  partecipare  alla  procedura  in  oggetto,  avvalendosi  delle  capacità  di  altri
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con
questi ultimi.
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale.
A tal fine dovrà essere fornita, in sede di domanda di partecipazione, tutta la documentazione prevista al
primo comma del suddetto art. 89 e più precisamente:
a) eventuale attestazione SOA dell’impresa ausiliaria;
b) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei
requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse
oggetto di avvalimento;
c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e
verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie
di cui è carente il concorrente;
d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in
proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016;
e) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del
concorrente  a  fornire  i  requisiti e  a  mettere  a  disposizione  le  risorse  necessarie  per  tutta  la  durata
dell’appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento dovrà contenere, a pena di nullità, la specificazione dei
requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. Nel contratto dovranno pertanto
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essere  specificate,  in  modo  dettagliato  ed  esauriente,  le  risorse  umane,  economiche,  strumentali  e
l’organizzazione che vengono messe a disposizione per l’esecuzione dell’appalto, nonché le modalità  con le
quali ne viene concesso l’impiego.
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione
alle prestazioni oggetto del contratto.
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.
Ai sensi dell’art.  89, comma 7, del Codice,  a pena di  esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale
dei requisiti.
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai
sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del Codice.
Ai sensi del comma 3 dell’art. 89 D.Lgs. 50/2016, la stazione appaltante verificherà, conformemente agli
articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacità l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i
criteri di selezione o se sussistono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80, imponendo all'operatore
economico  di  sostituire  i  soggetti che non soddisfano un pertinente  criterio  di  selezione  o per  i  quali
sussistono motivi obbligatori di esclusione.
In caso di verificazione di detta ipotesi la stazione appaltante, al fine di garantire certezza e celerità alla
presente procedura, concederà all’aggiudicatario un termine di 7 giorni (naturali e continuativi), a pena di
decadenza, per effettuare la sostituzione.
Il  concorrente,  entro  tale  termine,  dovrà  produrre  i  documenti dell’ausiliaria  subentrante  (nuove
dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il  D.G.U.E. della  nuova ausiliaria nonché il  nuovo
contratto di avvalimento).  In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di
proroga del medesimo, la stazione appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla procedura.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.
La  mancata  indicazione  dei  requisiti e  delle  risorse  messi  a  disposizione  dall’impresa  ausiliaria  non  è
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.
Il  Comune provvederà  a  trasmettere,  ai  sensi  dell’art.  89,  comma 9,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  all’Autorità
Nazionale  Anticorruzione  tutte  le  dichiarazioni  di  avvalimento,  indicando  altresì  l’aggiudicatario,  per
l’esercizio della vigilanza e per la prescritta pubblicità.

O) -  PROCEDURA DI  GARA -  APERTURA DELLE BUSTE –  INDIVIDUAZIONE GRADUATORIA DI  GARA  E
PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE

In data 8 MAGGIO 2018 alle ore 14:30, presso la sede della Unione Terred’Acqua, Corso Italia n. 74 40017
San Giovanni in Persiceto (BO) - avrà inizio la 1° seduta pubblica di gara.
La  suddetta  data/ora  nonchè  tutte  le  date/ore  delle  successive  sedute  pubbliche  e/o  del
rinvio/sospensioni/riprese delle sedute pubbliche di gara ovvero ulteriori informazioni, saranno pubblicate
sul profilo dell’Unione Terred’acqua nella sezione "bandi di gara e contratti" relativa alla gara di cui trattasi, e
pertanto tutti gli interessati ne verranno a conoscenza mediante tale mezzo di pubblicità.
Qualora  il  numero  dei  concorrenti lo  consenta  (e  qualora  possibile)  l'Amministrazione  si  riserva  di
comunicare quanto sopra ai concorrenti anche mediante comunicazione a mezzo pec.

Nella 1° seduta pubblica, l’Autorità di Gara, alla presenza di due testimoni, procederà:
-  a verificare l’integrità e regolarità formale dei plichi presentati;
- all’apertura, per ciascun concorrente, del plico regolarmente presentato al fine di verificare che all’interno
siano contenute le tre buste previste al punto G del presente bando;
-  all’apertura  (per  ciascun  concorrente  che  abbia  presentato  un  plico  conforme  e  contenente  quanto
richiesto  nel  presente  bando)  della  busta  n.  1  “documentazione  amministrativa”  al  fine  di  accertare
l’esistenza e la regolarità della documentazione in essa contenuta.
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In relazione all'esame della documentazione Amministrativa, l'Autorità di gara, nei casi previsti dalla vigente
normativa, procederà all'attivazione del  soccorso istruttorio di  cui  al precedente punto I),  sospendendo
l'esito  della  verifica  per  i  concorrenti interessati e  assegnando  loro  il  termine  sopraindicato  per  la
regolarizzazione. Le richieste di regolarizzazione verranno inviate all'indirizzo PEC che i  concorrenti sono
tenuti ad indicare nella istanza di partecipazione o all'indirizzo PEC risultante dalla visura camerale della
CCIAA.
Nel caso in cui si riscontri la mancanza del PASSOE o di PASSOE irregolare, i concorrenti verranno comunque
ammessi ma sarà loro richiesto di provvedere, entro un termine assegnato, all'acquisizione del PASSOE o
alla sua regolarizzazione.
Qualora non si renda necessario procedere al soccorso istruttorio ovvero all'esito dello stesso, l'Autorità di
gara  procederà  a  dichiarare  le  ammissioni  e  le  (eventuali)  non  ammissioni  in  esito  alla  verifica  della
documentazione amministrativa.
Il  provvedimento  che  determina  le  ammissioni/non  ammissioni  all'esito  delle  valutazioni  dei  requisiti
effettuate nel corso della fase inerente la verifica della documentazione amministrativa sarà pubblicato, ai
sensi all’art 29 co 1 del D.Lgs 50/2016, entro i successivi due giorni, sul profilo dell’Unione Terred’acqua,
nella sezione “Amministrazione trasparente” e contestualmente alla pubblicazione ne verrà dato avviso ai
concorrenti mediante PEC ai sensi dell'art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016.
In ogni caso, nei confronti dei concorrenti non ammessi, la stazione appaltante è tenuta ad effettuare le
comunicazioni previste all'art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016.

La 2° seduta pubblica di gara,  la cui data/ora sarà preventivamente pubblicata/comunicata come sopra
indicato, almeno un giorno prima, sarà presieduta dalla Commissione Giudicatrice e dalla Autorità di Gara:
a tal fine si precisa quanto segue:
-  la  Commissione  Giudicatrice  verrà  nominata  (in  conformita’  a  quanto  stabilito  dall’art.  77  del  D.Lgs
50/2016), successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle offerte;
- l'atto di nomina della Commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti saranno pubblicati, entro
i successivi due giorni dall'adozione dell'atto di nomina, sul profilo dell’Unione Terred’acqua nella sezione
“Amministrazione trasparente”.

Nella 2° seduta pubblica di gara la Commissione Giudicatrice procederà , per tutti i concorrenti risultati
ammessi, all'apertura della "busta 2: offerta tecniche" al solo fine di verificarne e il contenuto, e, in esito a
detta verifica, l'Autorità di gara procederà a dichiarare le ammissioni e le (eventuali) non ammissioni dei
concorrenti alla successiva fase di gara.

Successivamente,  la  Commissione  Giudicatrice,  in  una  o  più  sedute  riservate, procederà,  per  tutti i
concorrenti ammessi, alla valutazione delle rispettive offerte tecniche e all’attribuzione dei relativi punteggi,
secondo quanto indicato nel presente bando, formalizzando lo svolgimento delle sedute riservate in uno o
più apposito/i verbale/i.
Al termine della valutazione, in sedute riservate, delle offerte tecniche, si procederà alla 3° seduta pubblica
di gara, la cui data/ora sarà preventivamente pubblicata/comunicata come sopra indicato, almeno un giorno
prima.
Nella 3° seduta pubblica di gara,  che verrà svolta alla presenza della  Commissione Giudicatrice e della
Autorità di gara, si procederà come segue:
· l'Autorità di Gara procederà a comunicare i punteggi attribuiti dalla Commissione Giudicatrice alle offerte
tecniche e, in relazione ai punteggi  attribuiti, procederà alla individuazione dei concorrenti ammessi ed
(eventualmente) non ammessi alla fase di apertura delle offerte economiche;
- si rammenta che non saranno ammessi alla fase successiva i concorrenti la cui offerta tecnica non abbia
ottenuto almeno 45 punti;
· la Commissione Giudicatrice procederà all'apertura, per i soli concorrenti risultati ammessi, della "busta 3:
"offerta economica", alla verifica del loro contenuto e, per tutte le offerte il cui contenuto risulti conforme
alle prescrizioni del presente bando, all’attribuzione dei punteggi secondo la formula sopra indicata;
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· l'Autorità di gara, in esito alle suddette operazioni, procederà quindi:
- all'individuazione dei concorrenti eventualmente non ammessi in quanto il contenuto della busta 3 sia
risultato difforme dalle prescrizioni del presente bando; 
- alla formulazione della graduatoria finale, mediante l'individuazione dei punteggi complessivi ottenuti dai
concorrenti (somma dei punteggi degli elementi qualititativi e quantitativi);
- all'individuazione (nel caso di offerte con uguale miglior punteggio) del miglior offerente individuando
come tale chi avrà ottenuto il miglior punteggio relativamente agli elementi qualitativi dell’offerta (offerta
tecnica) e alla proposta di aggiudicazione; 
solo in caso di offerte con uguale miglior punteggio nell’offerta tecnica si procederà all’individuazione del
miglior offerente mediante immediato sorteggio;
-  alla individuazione di offerte eventualmente soggette a verifica di congruità ai sensi dell'art 97 co 3 del
D.Lgs 50/2016, fermo restando quanto disposto dal comma 6 del citato articolo 97;
-  a  trasmettere  al  Rup  le  risultanze  di  cui  sopra  al  fine  dei  successivi  adempimenti in  materia  di
verifica/valutazione di congruità dell'offerta;
l'eventuale  verifica  di  cui  sopra  potrà  essere  svolta  dal  RUP,  anche con il  supporto della  Commissione
Giudicatrice.
Individuata la miglior offerta risultata congrua non si procederà a verificare eventuali ulteriori offerte.
L'aggiudicazione verrà disposta con apposito successivo atto della Responsabile della CUC, in esito alle
risultanze delle suddette verifiche e/o valutazioni del RUP secondo quanto previsto dalla vigente normativa.
Detto atto verrà pubblicato sul profilo dell’Unione Terred’acqua e comunicato ai concorrenti ai sensi dell'art
76 del D.Lgs 50/2016.
In ogni caso i concorrenti non potranno pretendere alcun compenso a nessun titolo, neanche risarcitorio, in
ragione della partecipazione alla gara o delle spese sostenute per l’effettuazione dell’offerta.

P) - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO
Il contratto dovrà essere stipulato, fatto salvo il decorso, qualora previsto, del termine dilatorio di cui all'art
32  del  D.Lgs  50/2016,  entro  60  gg  dall'efficacia  della  aggiudicazione.  Ai  fini  della  suddetta efficacia  si
procederà alla verifica, nei confronti dell'aggiudicatario e della/e terna/e dei subappaltatori, ai sensi di legge
e a mezzo della piattaforma AVCpass presso ANAC (qualora disponibili i relativi collegamenti informatici) dei
requisiti generali obbligatori di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016: a tal fine si precisa che relativamente alle
cause di esclusione di cui all'art 80 co 5 lett c (cd "gravi illeciti professionali"),  si  valuteranno gli  ambiti
soggettivi/oggettivi nonchè si utilizzeranno i mezzi di prova di cui alla Linea Guida Anac n. 6 (aggiornate con
deliberazione  ANAC  1008  del  11/10/2017).  In  caso  di  esito  negativo  si  procederà  alla  revoca
dell’aggiudicazione ed alle sanzioni  accessorie conseguenti. Ai  sensi  dell'art.  110 del  D. Lgs.  n.  50/2016
l'Amministrazione,  nei  casi  previsti dal  comma  1  del  citato  articolo  110,  procederà  a  interpellare
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa
graduatoria,  al fine di stipulare un nuovo contratto. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già
proposte  dall'originario  aggiudicatario  in  sede  di  offerta.  E'  espressamente  stabilito  che  l'impegno
dell'aggiudicatario é valido dal momento stesso dell'offerta, che sarà vincolata per un periodo di centottanta
giorni  decorrenti dalla  scadenza del  termine per  la  sua presentazione.  Il  Comune di  Calderara  di  Reno
resterà vincolato soltanto ad intervenuta stipulazione del relativo contratto.
Al contratto di cui trattasi verranno applicati i disposti di cui all'art 35 co. 18 del D.Lgs 50/2016 in materia di
“anticipazione del  prezzo”:  anticipazione pari  al  20% dell'importo contrattuale  e così  come disciplinato
dall'art 26 del Capitolato Speciale d'appalto. Ai sensi dell’art. 209 co 2 del D.lgs 50/2016, si precisa che il
contratto di cui trattasi non conterrà la clausola compromissoria; le eventuali controversie saranno devolute
esclusivamente alla Giurisdizione del Foro di Bologna.
L’aggiudicatario sarà tenuto inoltre a:
a) presentare tutta la documentazione che verrà richiesta dal Comune di Calderara di Reno con apposita
comunicazione di convocazione alla stipula del contratto, nonché al pagamento delle spese contrattuali,
qualora previste/dovute;
b) costituire una garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs 50/2016 e le altre forme di garanzia ai
sensi del citato art 103 e dell’art. 37 del Capitolato Speciale d’appalto e per i massimali ivi indicati;
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Ai sensi di quanto disposto dal’art. 91 co. 3 del D.Lgs 159/2011, la richiesta alla Prefettura competente per
ambito territoriale dell’informazione antimafia, per i subappalti ad essa soggetti, dovrà essere effettuata
dall’Amministrazione 30 giorni prima della stipula del relativo subcontratto; pertanto l’aggiudicatario dovrà
fornire  all’Amministrazione  tutta  la  documentazione  necessaria  al  fine  dell’inoltro  di  tale  richiesta  nel
rispetto dei termini fissati dalla citata normativa.
Sono a carico dell'appaltatore, senza possibilità di rivalsa nei riguardi della CUC e del Comune di Calderara di
Reno,  tutte le spese contrattuali  nonché l'imposta  di  bollo  e di  registro ed esclusa soltanto la  tassa di
occupazione suolo pubblico che é a carico del Comune.
Relativamente all' I.V.A., si precisa che la stessa sarà assunta dal Comune a proprio carico ai sensi di legge.

Q) - SUBAPPALTO
Il  subappalto è disciplinato dall'art.  105 del  D.Lgs.  50/2016, così  come richiamato anche dall'art  47 del
Capitolato  Speciale  d'appalto  che  disciplina  le  modalità  di  affidamento  in  subappalto  e  i  conseguenti
adempimenti, fermo restando quanto già indicato al punto G.1.2.6) del presente bando.
Fermo restando (laddove compatibile) quanto già sopra indicato relativamente ai controlli che la Stazione
Appaltante  effettuerà  in  capo  all'appaltatore,  si  precisa  che  l'affidamento  in  subappalto,  comunque
subordinato alla autorizzazione del Comune di Calderara di Reno (così come espressamente indicato anche
al citato art 47 del Capitolato Speciale d'appalto), potrà avvenire solo subordinatamente ai relativi controlli
inerenti la sussistenza dei necessari requisiti in capo al subappaltatore: a tal fine si precisa che la tempistica
- salvo casi di necessaria sospensione/interruzione dei termini del procedimento - sarà tale da rispettare i
termini di cui all'art 105 co 18 del D.Lgs 50/2016.
Non si  configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art.  105, comma 3, del  Codice.
L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.
L’Amministrazione contraente provvederà a corrispondere direttamente al  subappaltatore l’importo dovuto
per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.
L'aggiudicatario  resta  in  ogni  caso  responsabile  in  via  esclusiva  nei  confronti dell’Amministrazione
contraente  per  l'esecuzione  delle  prestazioni  oggetto  di  subappalto,  sollevando  l’Amministrazione
medesima da ogni  pretesa dei  subappaltatori  o da richieste  di  risarcimento danni  avanzate da terzi  in
conseguenza all'esecuzione delle attività subappaltate.
L’aggiudicatario  è  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  in  relazione  agli  obblighi  retributivi  e
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui
alle lettere a) e c) che precedono, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di  cui  al precedente
periodo.
Il  subappalto  non  autorizzato  costituisce  motivo di  risoluzione  del  contratto e  fa  sorgere  il  diritto  per
l’Amministrazione  contraente  ad  effettuare  l'esecuzione  in  danno,  con  incameramento  della  cauzione
definitiva, fatto salvo il risarcimento di ogni conseguente danno.
Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali
ricorrono i motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016.

R) - INFORMAZIONI GENERALI SULL’APPALTO
Luogo di esecuzione: Calderara di Reno – Centro Sportivo Pederzini
Tempo di esecuzione: gg. 75 (settantacinque) naturali e consecutivi, così come indicato all’art 14 del CSA.
Caratteristiche generali  dell'intervento: realizzazione di due campi da calcio a sette, con fondo in erba
sintetica, da realizzare su aree verdi, attualmente destinate a campi di allenamento, come  indicato negli
elaborati posti a base di gara.
Le penali sono disciplinate dall’art. 18 del Capitolato Speciale d'Appalto.
I  termini  e  le  modalità  di  pagamento sono disciplinati dal  Capo 5.  Disciplina  economica del  Capitolato
Speciale d'Appalto.
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S) – RICHIESTE DI CHIARIMENTI
Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire a mezzo email agli indirizzi di seguito indicati,  entro e non
oltre il 28 APRILE 2018
I  chiarimenti in  risposta  saranno   pubblicati (in  forma  anonima)  nel  seguente  sito  internet:
www.terredacqua.net nell’apposita sezione “Bandi di  Gara e contratti” dedicata alla  gara di  cui  trattasi,
entro il 3 MAGGIO 2018
Nel  medesimo  sito  sarà  disponibile  la  documentazione  posta  a  base  di  gara,  nonché  qualsiasi  altra
informazione/comunicazione inerente la gara stessa.

Le  richieste di chiarimento dovranno essere formulate a tutti i seguenti indirizzi:
unione.terredacqua@cert.provincia.bo.it
e
andrea.diolaiti@comune.calderaradireno.bo.it

Si specifica che, per la verifica del rispetto del termine, farà fede l’acquisizione alla mail pec della Unione
Terred’acqua.
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la stazione appaltante e gli operatori economici
si  intendono  validamente  ed  efficacemente  effettuate  qualora  rese  all’indirizzo  di  posta  elettronica
certificata  unione.terredacqua@cert.provincia.bo.it  e  all’indirizzo  indicato  dai  concorrenti nella
documentazione di  gara  ovvero,  in  mancanza di  detta indicazione,  all'indirizzo PEC risultante  da visura
camerale.  Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,
l’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata.  Eventuali  modifiche  dell’indirizzo  PEC  indicato  dall’operatore
economico o problemi temporanei di utilizzo, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Centrale
Unica di Committenza; diversamente, l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato
recapito delle comunicazioni. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o
consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario
capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In caso di  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2 -  lett.  b e  c,  del  Codice:  la  comunicazione recapitata  al
consorzio  si  intende validamente resa  a tutte le  consorziate.  In  caso di  avvalimento:  la  comunicazione
recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.
In  caso  di  subappalto:  la  comunicazione  recapitata  all’offerente  si  intende  validamente  resa  a  tutti i
subappaltatori indicati.
Il bando è pubblicato  all’Albo Pretorio e sul profilo della  Unione Terred’acqua  e sul SITAR Emilia Romagna.

San Giovanni in Persiceto, 16 APRILE 2018

L'Autorità di Gara
Responsabile della Centrale Unica di Committenza
                   Dott.ssa Mirella Marchesini

Allegati: 
MODULO 1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI
MODULO 2 DICHIARAZIONI LEGALE RAPPRESENTANTE
MODULO 2bis DICHIARAZIONI ALTRI SOGGETTI
MODULO 3-4 AVVALIMENTO
MODULO 5 DGUE
MODULO 6 OFFERTA ECONOMICA
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